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Creando un clamoroso incidente diplomatico 

Consigliere USA accusa 
Bonn di «cedere» all'URSS 
Il «sovietologo» di Reagan mette sotto accusa Genscher e parla di 
«fine della distensione» — Una imbarazzata smentita e una lettera di Haig 

CONTINUAZIONI Venerdì 20 marzo 1981 

Il PCI ottiene al Senato meno tasse per i lavoratori 

WASHINGTON' — Clamoroso incidente 
ieri nelle relazioni tra il governo USA 
e quello della Germania federale, per 
lo dichiarazioni di un alto funzionario 
americano che ha messo in causa il 
ministro degli Esteri di Bonn, Hans 
Dietrich Genscher, accusandolo di pre
pararsi a cedere, in occasione del suo 
viaggio a Mosca ai primi di aprile, alle 
« pressioni sovietiche » per una ripresa 
del dialogo sulla distensione. 

Il funzionario americano, che è stato 
poi identificato in Richard Pipes. l'e
sperto della Casa Bianca per le que
stioni sovietiche, nell'ambito del Con
siglio per la sicurezza nazionale, aveva 
anche dichiarato in una intervista ano
nima all'agenzia Reufer che « la di
stensione è morta » e che « le gravi 
difficoltà economiche dell'URSS lasciano 
ai dirigenti del Cremlino la sola alter
nativa tra una riforma del sistema 
comunista secondo schemi occidentali 
oppure l'entrata in guerra *. 

Lo deliranti dichiarazioni del consi
gliere di Reagan — che è stato anche 
per lungo tempo un noto cremlinologo 
dell'università di Harvard — sono state 
immediatamente smentite sia dalla Ca
sa Bianca che dal dipartimento di Stato. 
I rispettivi portavoce, visibilmente im
barazzati anche in seguito alle recenti 

polemiche tra USA « RFT sulla neces
sità di una pronta ripresa delle trat
tative per il disarmo, hanno dichiarato 
che Pipes « non era autorizzato a par
lare a nome del governo americano > 
e che € le opinioni da lui espresse non 
riflettono in alcun modo la posizione 
del governo americano ». Nello stesso 
tempo, il segretario di Stato americano 
Alexander Haig ha inviato una lettera 
al ministro degli Esteri tedesco occi
dentale per esprimergli < tutta la sua 
stima > e auspicare < il proseguimento 
della stretta collaborazione politica ». 

Le dichiarazioni di Pipes. nonostante 
le immediate smentite, sono caratteri
stiche del clima che si è instaurato 
nelle relazioni tra gli Stati Uniti e gli 
alleati europei, in particolare RKT e 
Francia, dopo l'insediamento della am
ministrazione Reagan. Mei corso della 
sua recente visita a Washington Hans 
Dietrich Genscher si era apertamente 
pronunciato a favore della proposta d: 
Breznev per un incontro al vertice tra 
L'SA e URSS per rilanciare un processo 
di negoziato. Poco dopo, era stato lo 
stesso presidente americano Reagan a 
dichiarare, lanciando praticamente un 
siluro alle iniziative tedesco-occidentali 
in direzione dell'Est, di non avere in
tenzione di sedersi allo stesso tavolo 

con i sovietici in tempi brevi. Ed è a 
questa linea che si è attenuto Pipes 
dichiarando « inutile un ampio nego
ziato con Mosca » fino a quando que
st'ultima non abbandonerà « la più 
sjrontata campagna imperialistica della 
storia » e affermando che < gli Stati 
Uniti prevedono di ostacolare la poli
tica sovietica nonostante le forti pres
sioni che verranno senz'altro esercitate 
da parte degli alleati europei, special
mente dalla Germania federale, per un 
atteggiamento più conciliatorio». Pipes 
aveva anche aggiunto che « l'Unione 
Sovietica sta facendo pressioni suglt 
Stati Uniti, attraverso gli alleati della 
NATO, per ottenere concessioni sulle 
armi nucleari in Europa occidentale ». 
L'occasione per queste < pressioni > 

alle quali e gli Stati Uniti non hanno 
intenzione di cedere * sarebbe il pros
simo viaggio di Genscher a Mosca il 
cui obiettivo, secondo Pipes, è la ricer
ca di una. intesa « perchè si apra al 
più presto un negoziato ». 

L'attacco del consigliere di Reagan 
è tanto più sorprendente in quanto il 
liberale Genscher si era mostrato assai 
scettico sulle recenti proposte di Brez
nev su una « moratoria » per gli euro
missili che, tuttavia, aveva trovato ap
prezzamenti nella SPD. 

(Dalla prima pagina) 

i lavoratori e 1 pensionati 
sa rà di 1500 miliardi di li
re (sempre r ispet to alla 
proposta di Reviglio). 

Ma vediamo come sono 
anda t i i fatt i . L'assemblea 
di Palazzo Madama era 
ch i ama ta ad approvare 
un disegno di legge gover
nat ivo che per la pr ima 
volta dal 1975 riformava 
nella sua s t r u t t u r a il siste
ma delle al iquote IRPEF 
(l ' imposta cioè sui redditi 
delle persone fisiche: in 
pra t ica , la tassa che pa
gano tu t t i i lavoratori di
penden t i e i pens iona t i ) . 

Fin dal mese di luglio del
lo scorso anno , il gruppo 
dei senator i comunist i ave
va p resen ta to una revisio
ne delle aliquote (le per
centual i di imposta che si 
appl icano sui reddit i ) al
te rna t iva a quella del mi- , 
nistro delle finanze Revi-

j glio. Questa proposta è an-
I da ta ieri sera in votazione 
j in forma di emendamen to 

e la maggioranza, dopo 
uno scrut inio palese ripe
tuto per ben Ire volte su 
richiesta del quadripar t i 
to, è s t a t a clamorosamen
te b a t t u t a . A favore del
l ' emendamento del PCI — 
sostenuto dai compagni 

Pol lastre»! e De Sabba ta 
— h a n n o votato i sena tor i 
della Sinis tra indipenden
te. I vuoti nei se t tor i della 
maggioranza e rano scan
da losamente vistosi. 

La conferma dell 'assen
za di una maggioranza è 
venuta pun tua le dopo pò 
chi minut i , quando è sta
to messo in votazione il 
primo articolo del disegno 
di legge che stabilisce 1' 
en t r a t a in vigore dal 1. 
gennaio del 1981 del nuo
vo sistema di al iquote fi
scali: il governo è anda to 
sotto per la seconda volta. 
Ancora pochi minu t i ed 
ecco la terza sconfi t ta . 

Ques ta volta si volava 1' 
e m e n d a m e n t o comunis ta 
che alza a 3 milioni (da 2 
milioni e mezzo) la soglia 
del reddi to che nella pra
t ica non viene tassa to 
( r i en t r ano in questa fascia 
i pens ionat i al min imo) . Il 
re la tore democr is t iano Bor
landa e il minis t ro delle 
F inanze Reviglio si dichia
r avano d'accordo sullo 
< spir i to > della proposta, 
ma Reviglio proponeva di 
abbassa re la soglia a 2 mi
lioni e 700 mila lire. Pas
sava la proposta sos tenu ta 
dal compagno Vitale, an
che ques ta vota ta dalla 
Sin is t ra ind ipendente . 

A questo p u n t o — come 
dicevamo —- il governo 
chiedeva la sospensione 
della s edu ta e nel frat tem
po — convocata da Fanfa-
ni — si svolgeva la confe
renza dei cap igruppo. A 
ta rda sera i capigruppo — 
ma a magg io ranza — deci
devano il r invio del dise 
gno di legge so l t an to per 
quella pa r t e non ancora 
approva ta alle commis
sioni F inanze e Bilancio 
(si r i un i r anno m a r t e d ì ) . Le 
due commissioni dovranno 
t rovare la coper tu ra finan
ziaria al provvedimento. In 
aula si to rna mercoledì 
m a t t i n a . 

Modifiche comuniste al bilancio della Difesa 
(Dalla prima pagina) 

tare decisamente la bomba 
N. 

In sostanza con le modifi
che al bilancio volute dal 
PCI si garantisce la coper
tura alle leggi promozionali 
della difesa, che prevedono 
sì spese per gli armamenti. 
ma sotto il controllo del Par
lamento e si impedisce che 
vengano spesi soldi per l'ac
quisto di armi di cui al Par
lamento non è mai stato det
to niente. 

Negli emendamenti comuni
sti non c'è quindi la volontà 

• di * punire » in astratto la 
voce armamenti, ma di man
tenere le spese per essi sot
to il diretto controllo parla
mentare. 

La posizione del PCI l'han
no spiegata in una breve 
conferenza stampa il capo
gruppo PCI alla commissione 
difesa Baracetti e Cerquetti: 
« Le modifiche sono profon
de ma anche responsabili. 

j II nostro gruppo ha imper-
: niato le sue proposte di mn-
| difica intorno ad una que-
l stione di fondo: i capitoli 
' con i mezzi por acquisto di 

armamenti hanno una quota 
dominante che finanzia i pro
grammi delle tre vecchie 
leggi promozionali e che ga
rantisce anche la lievitazio
ne dei prezzi relativi. In ag
giunta però, stanzia 438 mi
liardi per ulteriori program
mi di acquisto che il Parla-

| mento non conosce e non ha 
; mai potuto valutare. Di qui 
i la proposta di stralciare tale 
I quota per distribuirla in mo-
| do tale da garantire l'attivi-
I tà legislativa in corso nelle 
I commissioni difesa e da ga

rantire alcune priorità ». 

Con gli emendamenti co
munisti i 438 miliardi sottrat
ti al rimpinguamento degli 
armamenti vengono dirottati 
verso numerose altre voci di 
bilancio. Una fetta notevole 
(152 miliardi) sarà utilizzata 
per il finanziamento della ri
forma della leva, la legge 
che dovrebbe introdurre no
tevoli e positive novità per i 
dodici mesi di servizio mili
tare (tra l'altro in questo 
modo sarebbe possibile eie 
vare il « soldo > dei militari 
a tremila lire mentre il go
verno insiste per duemila). 

Trenta miliardi dovrebbero 
essere spesi por garantire 
la casa in proprietà ai mili
tari. dodici per la legge sul
l'avanzamento degli ufficiali. 
cinquantasette per i lavori di 
manutenzione delle caserme e 
cinque per il miglioramento 
delle attività addestrative dei 
soldati. 

Una parte dei 438 miliardi 
t sottratti agli armamenti < ne-
i ri > saranno infine utilizzati 
\ per un programma di riarmo 
: interforze (180 miliardi) sot-
'• to il diretto controllo parla-
' mentare. 

la lettera ai governanti dei Paesi occidentali 
ROMA — La morator ia 
sugli euromissili e l'allar
g a m e n t o della zona delle 
« misure di fiducia » re-
ciDroche non sono pro
poste come fine a se stes
se, ma come passi inter
medi indispensabili ad as
s icurare il successo dei 
negoziati per la riduzio
ne bi lanciata delle armi 
di ca ra t t e re s t ra tegico e 
ta t t ico. Così scrive Leo-
nid Breznev nella recente 
let tera a diversi capi di 
s t a to e di governo dell' 
Occidente, secondo quan
to riferito ier: dall 'agen
zia di s t ampa Nm;nsti in 
un servizio del suo osser
vatore politico Spar tak 
Beglov. Secondo l'agenzia 
sovietica, nella let tera 
(che il presidente de! 
Consiglio Forlani ha rice
vuto dalle mani dell'am
basciatore Lunkov il 9 
marzo) Breznev ha rias-

Breznev scrive: 
la moratoria è 
un primo passo 

sunto le proposte avan
zate al XXVI Congresso 
nel campo della politica 
estera. Dìsarino: Breznev 
propone una morator ia 
qual i ta t iva e quan t i t a t iva 
nello sp iegamento dei 
missili nucleari a medio 
raggio sul tea t ro europeo 
e per 11 conge lamento dpi 
varo di nuovi sommergi 
bili muni t i di a rmi missi-
listico-nucieari; l 'URSS 
si d ichiara disponibile ad 
a l largare la zona delle 
z misure di fiducia > (le 

informazioni sugli sposta 
ment i e le manovre di 
grossi con t ingent i mili
tar i ) fino ad abbracciare 
tu t t a la par te europea del 
terr i torio sovietico a pat
to che si abbia un al
l a rgamen to analogo da 
par te dell 'Occidente. Me
dio Oriente: l 'URSS prò 
pone una conferenza in
te rnaz ionale con la par
tecipazione di t u t t e le 
par t i in teressa te « senza 
nessuna eccezione >. Gol
fo Persico: viene propo

s t a un ' in tesa internazio
nale circa le garanz ie di 
pace e sicurezza della na
vigazione in t u t t a la zona 
con la disponibil i tà ad ag
ganc ia re la discussione di 
questa serie di problemi 
con gli aspet t i internazio
nali della s i tuazione rela
tiva a l l ' A f g h a n i s t a n (a 
questo proposi to l'URSS 
ribadisce che r i t i rerà le 
sue t ruppe quando cesse
r anno le ingerenze a r m a 
te da l l ' es terno) . Estremo 
Oriente: sulla base della 
esperienza europea, Brez
nev propone di concorda
re tra URSS. Giappone, 
Cina e USA adegua te mi 
sure di fiducia capaci di 
bloccare la destabilizza
zione della s i tuazione 
strategico-mili tare in que
s t a area e di ga ran t i r e 
la normalizzazione delle 
relazioni t r a ì paesi vici
ni su basi pacifiche. 

Il PRI fa propria la linea Visentini 
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paese. Rispetto ad essi, vi so
no stati e motivati consensi > 
ed anche « arbitrarie strumen
talizzazioni ». 

Nello sforzo di parare il 
colpo che verrà dai settori 
del quadripartito più rigida
mente schierati a difesa di 
questa formula — la segre
teria socialdemocratica ha 
già ammonito i repubblicani: 
attenti, se rilanciate la pro
posta Visentini si aprirà una 
situazione di < pre-crisi » — 
il segretario del PRI. Spado
lini. si è preoccupato di far 
precedere la riunione della 
Direzione del suo partito da 
una breve dichiarazione di 
riconferma dell'appoggio al 
governo. A una certa ora del 
pomeriggio, quando la discus
sione tra i dirigenti repub
blicani era ancora in cor>o. 
ha fatto precisare che di

nanzi alla Direzione del PRI 
era stato presentato un do
cumento unitario, e di pieno 
sostegno al governo Forlani 
e di approfondita riflessione 
sui temi della crisi che tra
vaglia le istituzione repubbli
cane e che per il PRI si può 
arrestare solo con un ritorno 
alla Costituzione ». 

Ma le agenzie di stampa 
avevano appena finito di bat
tere le poche frasi di Spado
lini — circospette e allusive 
— che si diffondevano le no
tizie sui nuovi insuccessi par
lamentari del governo, in 
commissione alla Camera, poi 
in aula in Senato. Su provve-

! dimenti importanti. Forlani 
j non riusciva a farsi sostenere 
j da tutta la maggioranza. Nes-
; suno ha avuto questa volta 
| il coraggio di ripetere che si 

è trattato di incidente tecni

co. E mentre in Parlamento 
veniva dimostrata nel modo 
più evidente la fragilità del 
quadripartito, il vortice del
le riunioni e degli incontri 
tra dirigenti democristiani 
diventava sempre più verti
ginoso. Tra le molte notizie 
spezzettate, una notizia-doM.* 
dopo molti mesi di polemiche 
e di freddezza. Fanfani si è 
incontrato con Andreotti. 

Subito dopo il colloquio tra 
i due leaders storici della DC. 
rimasti per tanto tempo su 
sponde contrapposte, il presi
dente del Senato ha presiedu
to una riunione delle corren-

; ti democristiane del « pream-
' bolo ». Erano presenti Forla-
: ni. Piccoli. Emilio e Vittorino 
• Colombo. Cava, Bisaglia, 
i Scalfaro, Rumor. Gioia e Da-
! rida. Oggi o domani l'incon-
' tro dovrebbe essere ripetuto, 

ma con la partecipazione di 
tutti i capi-corrente, compre
si quelli della minoranza con
gressuale (gli andreottiani e 
gli zaccagniniani). Si sta ac
celerando il processo di rias
setto al vertice della DC? E 
con quali fini? 

Parlando a un'assemblea 
nazionale dei segretari provin
ciali del suo partito. Piccoli 
ha detto che *la DC gode buo
na salute >,~ che t rafforza il 
suo processo unitario », e che 
non avranno successo i tenta
tivi di dividerla. E' evidente 
che la punta orgogliosa che è 
stata posta in queste parole 
non è solo ,propagandistica. 
ma vuole essere un ammoni
mento rivolto soprattutto agli 

j alleati di governo. La DC par-
I la insieme (anche se per ora 
i in modo riservato) di organi-
' gramma e di rapporti politi

ci. Dietro le quinte si fanno 
ipotesi. Non si esclude nep
pure — tra qualche tempo — 
un rilancio della candidatura 
Andreotti alla presidenza del 
partito. Come non si escludo
no diverse distribuzioni di 
ruoli fra Fanfani, Forlani e 
Piccoli. 

Alla proposta di Visentini 
si avvicinano intanto i libe
rali. che oggi proclameranno 
il loro « sì » alle tesi del 
leader repubblicano nel corso 
di una sessione del loro Con
siglio nazionale, convocata e 
Palermo. Sia Zanone, sia Boz
zi — secondo quanto si è sa
puto — pronunceranno discor
si basati sull'ipotesi di un 
« ritorno » alla carta costitu
zionale, in polemica tanto con 
i metodi che nella pratica 
hanno prevalso in questi anni. 
quanto con le tesi di CraxL 

Scarpitti confessa: da Sindona 11 miliardi alla DC 

In attesa di una replica ufficiale al rifiuto del vertice 

Mosca accentua la polemica con Reagan 
La « Pravda », la TASS e gli altri organi di stampa ribattono punto per punto 
alle affermazioni dei dirigenti USA — Diversificazione degli interlocutori 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre l'organo 
del PCUS pubblica, con qual
che giorno di rilardo, la va
lutazione ufficiale sovietica 
dell'annuncio americano sul
la fornitura di armi ai ribelli 
afghani, la TASS registra 
* il nuovo passo avanti sul
la via della scalata militare » 
— promosso dall'amministra
zione Reagan — « che erige 
apertamente il cullo della 

forza militare al rango della 
politica ufficiale degli USA ». 

In attesa di una reazione 
ufficiale al sostanziale rifiuto 
di Ronald Reagan di dar vi
ta. in tempi brevi, all'incon
tro al vertice proposto da Leo-
nid Breznes. si prolunga la 
schermaglia polemica sulla 
raffica di prese di posizione 
dei massimi responsabili di 
Washington. Dichiarazioni e 
decisioni cui — per citare 
ancora una volta l'accademi

co Arbatov — * se manca 
qualcosa. non è certo la net
tezza; piuttosto il tatto poli 

tiro e la buona educazione ». 
IJF repliche *ov:etiehe invece 
non si discostano da un geli
do fair-plau che s: traduce. 
almeno sulle colonne dei eior 
nali. in un accurato do-a22:o 
d-rile parole e deli'aagettiva-
7ior.e Washington annuncia 
che darà anni ?.\ r:be!ii 
afghani? Tal: decisioni, ri 
sponde la TASS. e complica
no ulteriormente lo situazio
ne nel sud-ovest asiatico ». in 
modo tale che t ne consegui

ranno nuove difficoltà sulla 
strada della ricomposizione 
pacifica attorno all'Afghani
stan ». Weinberger chiede al
la Camera dei rappresentan
ti uno • stanziamento addizio
nale di - quasi sette miliardi 
di dollari per il Pentagono. 
nel corso del corrente eserci
zio? La TASS replica denun
ciando « le ambizioni globali 
dell'imperialismo americano » 
e definendo « truccati » i dati 
della CIA che attribuiscono 
all'URSS spese militari supe
riori a quelle degli USA. 

Ma. al di là delle tattiche 
verbali, ogni giorno che pas
sa rende più acuta, a Mo
sca. la percezione del fatto 
che il e contatto » con la nuo
va amministrazione di Wa
shington non è ancora s;ato 
stabilito e. parallelamente. 
vengono alla luce j sintomi 
dell'esigenza del Cremlino di 
muoversi nel senso di una 

accentuazione dell'articolazio
ne della sua iniziativa in po
litica internazionale. 

Mosca ha registrato, nelle 
scorse settimane, le reazio 
ni — complessivamente piut
tosto positive, specie in Eu
ropa occidentale — al nuovo 
quadro di proposte emerse dal 
XXVI Congresso del PCUS. 
Washington. • dopo un breve 
attimo di incertezza (Haig 
aveva commentato il discorso 
di Breznev riconoscendovi 
e notevoli ' novità »). ha bru
scamente < strattonato le re
dini » agli alleati riproponen
do la nuova linea de] « terro
rismo internazionale » come 
chiave interpretativa del con
fronto est-ovest. 

Mosca — e non solo Mosca 
— sembra ancora chiedersi se 
una tale impostazione rappre
senti una scelta conseguente 
e di prospettiva o se sia sem
plicemente una variante tat-

Luns: no alla moratoria 
BRUXELLES — In una conferenza stampa a Bruxelles, il 
segretario generale della NATO Luns ha definito a inaccet
tabile >< la proposta di Breznev per una moratoria sugh euro
missili. Secondo Luns — che parlava a titolo personale — 
!a moratoria «servirebbe solo a congelare a tutti i livelli 
l'attuale vantaggio militare URSS in Europa ». L'opinione 
di Luns rifletterebbe gli orientamenti emersi da recenti 
consultazioni della NATO a livello ambasciatorlale. anche .<e 
riserve sugli euromissili. non sono state ancora sciolte da 
Beigio P o:anda. 

Il segretario generale della NATO ha tuttavia commen 
tato favorevolmente altri passi del discorso d: Breznev, m 
particolare l'estensione fino agli Urali delle misure di fi
ducia fissate a Helsinki nel 1975. e ha solìecitato « un dia
logo con l'Unione Sovietica in tutti i canali appropriati ». 

tica, funzionale ad ottenere 
dal Cremlino, prima dell'ini
zio di una nuova eventuale 
trattativa, qualche altro ri
sultato di sostanza. Nel secon
do caso — come scriveva re
centemente André Fontaine 
su Le Monde — il rischio 
che corre Reagan (e la pace 
mondiale) è quello del pesca
tore che perde la preda per
ché non sa * dare il filo » e 
finisce per spezzare la len
za. Nel primo caso l'ipotesi 
è ancora più pericolosa e 
senza prospettive. 

E* dunque ragionevole at
tendersi. finché dura e si 
acuisce la tensione tra i due 
grandi, che sarà l'URSS — 
magari per necessità più che 
per amore del policentrismo 
— a muoversi per aumentare 
l'articolazione degli scenari e 
degli interlocutori. Genscher 
a Mosca ai primi di aprile 
consentirà al Cremlino di mi
surare la fondatezza di que
sti disegni. Ma. nel frattem-

' pò. non è difficile notare sul-
; la stampa sovietica, un moì-
: tiplicarsi di inviti alla colla-
! borazione multilaterale. Ieri 
| la Pravda. con un'ampia ana-
! li«i della situazione energe-
', tira mondiale, tornava a prò 
- porre, per esempio. « un uti-
» lizzo più efficace della divisio 
ì ne internazionale del lavora » 

in funzione dolio sfruttamen-
. to rapido delle immense ric-
: chezze inutilizzate della Si-
; beria. 

' Giulietto Chiesa 
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sua è stata una ritrattazione 
delle precedenti dichiarazioni. 
durata cinque ore e mezzo al 
termine della quale il giudice 
istruttore ha preso atto che 
l'imputato aveva mutato il 
suo atteggiamento. Aveva 
cominciato, cioè, a dire ciò 
che aveva negato e a modifi
care quello che aveva falsa
mente dichiarato. Per questo 
ieri mattina, in armonia con 
quanto prevede il codice, il 
giudice ha emesso un'ordi
nanza di scarcerazione. E' 
questo il primo passo che il 
magistrato è tenuto a com
piere « quando il teste ritrat
ta il falso e manifesta il ve
ro». 

Scarpitti. dunque, ha parla
to. Ha detto quanto non po
teva ormai più negare: ha 
ammesso di essere stato il 
braccio, lo strumento per 
conto del suo partito: nelle 
banche di Sindona ha rap
presentato il punto di arrivo 
dei finanziamenti che il ban
chiere illecitamente faceva 
pervenire alla DC. 

H punto scottante è pro
prio questo. A che titolo. 
Dresso la Banca Unione, ven
nero aperti a favore di Scar
pitti. e dunque della DC. dei 
conti senza che fosse versata 
neppure una lira? Non bi
sogna mai dimenticare che 
con vari sistemi Sindona 
svuotò le casse delle due 
banche, all'insaputa dei de
positanti e in violazione delle 
norme bancarie. Uno dei ca

nali di questo svuotamento 
fu rappresentato anche dai 
conti di Scarpitti. Era al cor
rente la DC del meccanismo 
illecito in base al quale Sin
dona le apri, praticamente, 
un credito illimitato? 

I dirigenti de dell'epoca 
(segretario amministrativo e-
ra FUÌDDO Micheli e segreta
rio politico Amintore Fanfa
ni) non potevano non essere 
consapevoli del fatto che per 
i conti intestati a Scarpitti. 
comunque, non vennero ver
sati denari. Che cosa rappre
sentavano perciò auei conti? 
Una sorta di elargizione? Una 
regalia, una tangente su affa
ri. oppure una erogazione di 
capitali a titolo di ringrazia
mento Dcr ì numerosi favori 
e le protezioni goduti da 
Sindona'' 

Quello che è certo è che 
Sindona inviò un bigliett'no 
di ringraziamento a Fanfani 
subito dopo che un suo uo
mo di fiducia. Mario Barone 
(finito in carcere per la lista 
dei cinquecento s uomini d'o
ro» della Finabank). venn* 
nominato, nella primavera 
del 1974. come amministrato
re delegato del Banco di 
Roma. Insieme al « ringra
ziamento» a Fanfani. Sindo
na fece pervenire alla segre
teria amministrativa della DC 
due miliardi di lire, tramite 
appunto Raffaello Scarpitti. 
E* da rammentare che Sin
dona non buttò al vento i 
due miliardi: grazie alla pre
senza di Barone riusci ad ot

tenere dal Banco di Roma un 
! favoloso finanziamento di 
I cento milioni di dollari. 

Quale spiegazione ha dato 
Scarpitti del fatto che era ti 
tolare di conti senza aver 
compiuto alcun versamento? 
Che spiegazioni ha dato dei 
due miliardi di cui fu trami
te? Scarpitti. probabilmente, 
deve avere ribadito di « s e r e 
un funzionario della DC: 
quindi le spiegazioni il giudi
ce può cercarle presso i diri
genti politici e amministrativi 
della DC dell'epoca. Un mo
mento di grave imbarazzo 
Scarpitti deve averlo avuto 
quando il discorso è passato 
alle due società svizzere: la 
« Polidor Ag » e la « Usiris 
Ag». Le due società sono le 
destinatarie di numerosi 
spostamenti di denaro e di 
capitali (parecchi miliardi di 
lire) in partenza dai conti in
testati a Scarpitti presso la 
Banca Unione e la Banca 
privata finanziaria. Le opera
zioni sono state possibili gra
zie al fatto che le due società 
avevano un conto presso la 
Finabank di Ginevra. 

Di chi erano le società? 
Raffaello Scarpitti deve aver 
rinunciato ad ogni tentazione 
di tacere quando si è reso 
conto che nelle mani del giu
dice c'era la procura, redatta 
presso il notaio Pagnamento 
di Lugano, che nel novembre 
1972 Io creava procuratore u-
nico e speciale della Polidor. 
A questo punto Scarpitti de
ve aver ammesso che quella 

società svizzera era un reca
pito finanziario, all'estero, 
della DC. E dell'Usiris Ag? 
Scarpitti non ha potuto far 
altro che confermare il nome 
di un dirigente di primo pia
no della DC. un onorevole, 
quale responsabile della so
cietà. Di questo personaggio 
per ora non si sa nulla. 
L'importanza della Polidor e 
della Usiris è notevole. Prima 
di tutto perché le due società 
sono le destinatarie estere di 
capitali fatti uscire dalle 
banche milanesi. Poi perché 
sono le destinatarie di tutta 
una serie di operazioni di 
borsa di carattere speculativo 
condotte per conto della DC: 
operazioni sull'argento e sul 
rame, di acquisto di titoli di 
società italiane (Saffa. Cen
trale. Edilcentro Sviluppo, 
Immobiliare Roma. Pacchetti. 
S.p.A. Partenopea) trattate 
tramite una commissionaria 

• di borsa. 

Le conferme 
in commissione 

d'inchiesta 
ROMA — Anche davanti alla 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sullo scandalo 
Sindona. cominciano le pri
me ammissioni. 

Ieri è s tato il dottor Sil
vano Fontelk». ex membro 
dell'ufficio di presidenza 
della Banca privata italiana 
di Sindona, a confermare ai 
commissari-parlamentari, di 
aver versato alla Democrazia 

Cristiana due miliardi di lire. 
Il partito di maggioranza re
lativa si era sempre difeso 
affermando che si era trat
t a to di un prestito, ma lo 
stesso Pontello h a precisato 
il contrario. 

I n seguito ad una precisa 
serie di contestazioni, Pon
tello ha chiarito di aver con
segnato i soldi personalmen
te a Scarpitti, nella sede del
la DC di Piazza Sturzo, in 
t re date successive all'aprile 
"74 (un versamento di un mi
liardo e due di 500 milioni 
In contanti) . Si t ra t tava di 
un a regalo » di Sindona alla 
DC dopo che un suo uomo. 
Mario Barone, era stato no
minato. nella primavera del 
1974. amministratore delega
to del Banco di Roma. 

Pontello ha anche spiega
to, davanti alla Commissione 
d'inchiesta, che a Scarpitti. 
il portasoldi della DC, fu 
fatto firmare un «bonifico* 
intestato alla società a Hu
bert ». Questa ne fece uno 
per la « Usiris » e successiva
mente venne stilato un al
tro « bonifico » per la « Po
lidor ». La serie di passaggi. 
in realtà, servì a far sparire 
ogni traccia dell'operazione. 

Nel corso di altre deposi
zioni sono stati fatti i nomi 
di Colombo e di Andreotti 
per finanziamenti alle rispet
tive correnti di 550 e 200 mi
lioni. 

Ieri pomeriggio, la Com
missione ha sentito anche 
l'ex presidente della Banca 
privata Macchiarella ed ha 
poi deciso di convocare Gian
luigi Clerici. Italo Bissoni, 
Pietro Paolo Olivieri, Pilip. 
pò Micheli ex amministrato
re della DC. Raffaello Scar

pitti e altri personaggi. 

In piazza 30 anni dopo. Il cinema reclama una legge 

Genscher da ieri nella capitale polacca 
VARSAVIA — Il ministro 
degli Esteri della RFT Hans 
Dietrich Genscher. giunto a 
mezzogiorno di ieri a Varsa
via per una visita di due 
giorni, ha avuto un colloquio 
di due ore col collega polac
co VVojciech Jaruzelski. Non 
sono trapelate indiscrezioni 
sul tenore della discussione, j 

Durante un ricevimento. | 
Genscher ha commentato pò j 
sitivamentc la disponibilità | 
manifestata rial presidente i 
sovietico Lronid Breznev a \ 

includere i territori europei 
dell'URSS nei negoziati per 
la limitazione dei missili nu
cleari a media gittata. 

Il ministro ha anche colto 
l'occasione per ricordare che 
il principio della non inter
ferenza deve essere rispet
tato secondo Io spirito e la 
lettera degli accordi di Hel
sinki. 

In coincidenza con la mis
sione a Varsavia di Gen
scher. si è recato ieri a Nfo 
sra il vice primo ministro 

1 polacco Mieczyslaw Jagielskj, 
i mentre il segretario del Poup 

Kania ha lasciato ieri Buda
pest dopo una breve visita 
durante la quale si è incon
trato con il segretario del 
POSU Janos Radar. 

Sul fronte delle agitazioni. 
intanto, la situazione si è 
improvvisamente aggravata a 
Bydgoszcz. dove gli attivisti 
del movimento sindacale de
gli agricoltori avevano occu
pato la sede del consiglio 
municipale. Ieri sera la po

lizia ha fatto irruzione nel
l'edificio sgombrando con la 
forza gli uffici. Secondo il 
comitato di sciopero alcune 
persone — tra cui il presi
dente dell'MKZ — Solidar-
nosc di Bydgoszcz, Rulewski 
— sono rimaste ferite. Lech 
Walesa è partito immediata
mente da Danzica per rag
giungere Bydgoszcz. a Chie
diamo assolutamente — dice 
un comunicato di "Solidnr-
nnsc" - di mantenere la /vi
ce 9 dì astenersi da a2iom ». 

(Dalla prima pagina) 
blico: e) la regolamentazione 
improrogabile delle emittenti 
televisive private, tutte ope
ranti in regime di illegalità: 
d) una rigorosa disciplina 
della orogrammaliane di 
film nelle reti televisive 
pubbliche e private: e) l'nb 
bligo per la RAI-TV e per 
tutte le emittenti televi
sive private di riservare — 
per ogni fascia oraria — una 
quota di almeno il 50% a 
nuovi spettacoli e program
mi di nazionalità italiana: f) 
ti. rispetto della integrità del
le opere cinematografiche 
che spesso tengono program
mate dalle televisioni con ar
bitrari e inammissibili fagli 
e infernizioni pubhlicitare. 

Una cosa del genere si era 
verificata solo più di treni" 
anni fa. Esattamente nella 
primavera del 1949. in una as 
sai più epica Piazza del Po 
polo, con Anna Magnani e 
Di Vittorio fianco a fianco, 
Nannarella che gridava < Aiu
tateci! ». e gli organetti in 
mezzo alla strada suonavano 
le musiche di Ladri di bici
clette. Un bel pezzo di cine
ma, non è vero? Infatti, ser

vì bene o male ad ottenere 
una prima, seppur lacunosa 
legge, con lo zampino di un 
giovane e già dinamico sotto
segretario di nome Giulio An
dreotti. Ieri, l'assemblea del 
cinema italiano è stata meno 
spettacolare (dozzine di fo 
tografi e cineoperatori, qual
che parlamentare sfaccenda 
to che guardava dall'uscio d? 
Montecitorio se c'erano Ber
nardo Bertolucci. Ettore Sco
la. Luigi Magni. Sino Man
fredi. Giancarlo Giannini. 
Sanni Loy. Gillo Pontecorvo. 
Carlo Verdone... perché e' 
erano davvero), segno che i 
problemi sono tanti e reali. 
Sei 1949. ti cinema italiano 
poteva forse fare a meno 
di una industria tutelata ed 
efficiente. Adesso no di certo. 

Ma quali e quanti sono que
sti problemi? Ieri mattina, al 
Capranichetta, si tendeva a 
dare la parte del demonio 
quasi esclusivamente all'* ete
re selvaggio ». < Siamo tutti 
colpiti dall'invadenza di que
sta cultura aud'iovisuale. di 
massa, di importanza capita
le; dobbiamo perciò affronta
re un'analisi tempestiva del 
prodotto televisivo ». ha detto 
Sannì Lo.V- E subito gli sono 
balzati dietro, cifre alla ma

no. produttori, distributori ed 
esercenti. < Il cinema italia
no è come la Grecia vinta — 
sentenzia Franco Bruno, mas
simo dirigente dell'AGlS — 
che conquistò i suoi vincitori. 
Perché ti. cinema ha vinto la 
sua battaglia con la televisio
ne. La TV sostiene che vuole 
aumentare i programmi. Ma 
aumentare cosa? Le trasmis
sioni di film, naturalmente ». 
E si continua spiegando che 
il cinema è cultura, mentre la 
TV. nel frangente, ricopre 
un ruolo decisamente paras
sitario. Giù applausi. Inter
viene allora Cianfarani, pre
sidente dell'ANICA. che de
nuncia, oltre l'abuso forsen
nato di materiali cinematogra
fici da parte delle televisioni, 
una ulteriore discriminante 
della RAI nei confronti del 
film italiano, che rappresen
ta poco più del dieci per cento 
del cinema messo in onda da 
Viale Mazzini. 

Qui sorgono le prime con
troversie. Infatti, ci risulta 
che produttori e distributori 
italiani chiedano alla RAI 
somme esorbitanti per conce
dere i diritti di trasmissione. 
e si accingerebbero ad alzare 
il Uro qualora passasse il 

provvedimento del famoso 50 
per cento di film nazionali. 
Comunque, si avverte, più in 
generale, il timore di una 
difesa autarchica del cinema 
italiano. Lino Micciché. critico 
dcII'Avanti!. mette l'accento 
sulla questione, che resta in
soluta perché il contesto, ef
fettivamente. non si presta a 
discussioni troppo complesse. 
L'agitazione in sala è forte. 
notevolmente caotica. Si lan
ciano argomenti alla rinfusa 
(E il dilemma voce-volto? E 
coi brutti film come la met
tiamo? E l'invasione degli at
tori stranieri chi la ferma?), 
si coglie spesso l'impratica
bilità della discussione, la di
sabitudine al dibattito, gli 
allarmi del tempo che è tra
scorso e continua a trascorre
re. Si. bisogna proprio fare 
in fretta. 

Si fanno avanti alcuni rap
presentanti dei partiti politi 
ci. Il senatore comunista Nedo 
Canetti prende la parola per 
primo, e ricorda ti progetto 
di legge che il PCI ha pre
sentato da più di due anni. 
assicurando nuovamente l'in
teresse del nostro partito a 
portarlo avanti. Vincenzo Vi
ta. del PDUP, riporta di min 
vo il discorso alle regolamen

tazione delle TV private. Pio 
Baldelli. deputato radicale, 
riafferma ti motto « romper* 
le scatole per ottenere qual
siasi cosa ». 

Il prossimo appuntamento 
dei lavoratori dello spettacolo 
in lotta, tuttavia, non si farà 
attendere. E" indelta per que
sta mattina una manifestazio
ne dinanzi a Palazzo Chigi. 
Alle 9. * Facciamo le nove 
e mezzo, che alle nove non ci 
sta nessuno », propone qual
cuno. e Manco per sogno, ce 
starno noi », rispondono ali 
altri. 
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